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Bilancio di un programma sulla Terza rete 

La parola al cittadino: 
che uso ne ha fatto? 

Una \olta quando le cose 
non andavano si scriveva ai 
giornali. Ora c'è anche chi 
scrive alla TV. Proteste, ri
chieste, consigli. Da un anno 
la sede regionale della Terza 
rete ha la sua rubrica delle 
lettere. Trenta minuti, ogni 
martedì, alle 19.30. Il dialogo 
epistolare (con risposta via 
video) ha ormai una sua sto
ria. « La trasmissione — dice 
Angelo Guglielmi, direttore 
della sede Rai per il Lazio 
— è nata da un'idea sem
plice. Quella di mettere a 
disposizione del cittadino uno 
strumento nuovo, diretto, in 
grado di fornire notizie uti
li. chiarimenti, se sì vuole. 
anche semplici indirizzi. In 
somma una trasmissione in 
qualche modo di " servizio " » 
* La pretesa — aggiunga 
Pucci De Stefano che cura 
il programma fin dal sivo de
butto. il 18 dicembre del 'TU 
- non è certo quella di ri
solvere come per magia tut
ti i problemi della vita quo
tidiana. ma quella di offrire 
una mano, un punto di riferi
mento. Ci siamo accorti in 
questi mesi che chi si rivol
ge a noi inciampa spesso in 
scogli burocratici, in difficol

tà che con un pizzico di espe
rienza si possono superare ». 
A scrivere sono in tanti. Per 
la verità più i romani che gli 
spettatori della provincia e 
dei centri della regione. Le 
domande le più svariate, per
fino bizzarre. La novità è pro
prio nella dimensione regio
nale del programma. « Una 
dimensione — spiegano i 
conduttori in studio, Roberta 
Petrelluzzi e Luigi Scotolati 
— che ci consente di non ri
manere nel generico, di non 
affrontare temi troppo astrat
ti. inafferrabili. Da una par
ie ci sono i cittadini, dall'al
tra le istituzioni. Le istitu
zioni in senso lato, dal Comu
ne all'ospedale, dal Prefetto 
all'azienda elettrica. Tutti 
quo:'Ii organismi da cui di
pende. ne! bene e nel male, 
gran carte della nostra gior
nata ». Due i possibili rischi: 
giustificare sempre e comun
que anche le situazioni più 
difficili, spostando la voce 
dell'ufficialità opoure dare 
viti libera ad ogni protesta. 
ad ogni lamentela anche fi
ne a se stessa. « Abbiamo 
raggiunto l'equilibrio che vo
levamo? — si chiede Pucci 
De Stefano — Credo di sì. 

11 nostro non è un compito 
facilissimo. Abbiamo a dispo
sizione uno strumento poten
te, un canale che può essere 
importante. Dobbiamo utiliz
zarlo nel modo migliore per 
tutti, per i cittadini e per chi 
i problemi è poi chiamato a 
risolverli in prima persona ». 
Filmati, servizi, interviste, 
ospiti. Spesso in studio gli 
interlocutori, i « veri » desti
natari delle lettere che arri
vano alla « Posta del cittadi
no », sono chiamati a rispon
dere pubblicamente. Assesso
ri, dirigenti di aziende co
munali, responsabili di servi
zi collettivi hanno fatto la lo
ro bella (e cattiva) figura. 
« Il nostro — dicono i condut
tori — è anche, anzi soprat
tutto. uno spettacolo. Al rit
mo. all'incisività della tra
smissione. anche se trattiamo 
argomenti seri, non rinuncia
mo davvero ». Quella della 
« Posta del cittadino », assie
me a « Lettera da.. » in on
da il giovedì, è un'esperienza 
interessante. Si colloca in un 
terreno delicato ed assieme 
di grande ir-iportanza: quello 
di una democrazia che ha bi
sogno non solo di cittadini-
utenti. ma anche di cittadi-

A colloquio con 
Angelo Guglielmi, 

direttore 
della sede Rai 

e con i conduttori 
della trasmissione 

Le risposte in studio 
dei responsabili 

ni-protagonisti. « Un contribu
to il nostro — sottolinea Gu-
gliemi — minimo, ma nella 
direzione giusta. Non preten
diamo certo di aver scoperto 
la formula per risolvere i pro
blemi del vivere collettivo. Ci 
mancherebbe altro. Ma l'o
biettivo di favorire una par
tecipazione consapevole, in
formata: c'èstato sempre 
presente ». Alla , « Posta del 
cittadino » di alcuni e succes
si » vanno particolarmente 
fieri: un semaforo sulla Por-
tuense che gli. alunni di una 
scuola attendevano da anni, 
una necropoli salvata dalle 
ruspe a Magliano Sabino, !' 
aiuto dato ad un centro per 
anziani di Frascati. Ma so"0 
soprattutto le risposte, le in
dicazioni di interesse genera
le, che possono servire a tut
ti. ad occupare i trenta mi
nuti della trasmissione. Mar
tedì. ad esempio, si parlerà 
del tassametro delle auto pub
bliche che non funziona come 
dovrebbe e delle terre di De
cima. Questioni sollevate da 
più di una lettera e che per 
trovar spazio sugli schermi-
Rai hanno dovuto attendere 
proprio una rubrica della Ter
za rete. 

E' uscito il nuovo quindicinale « Tabloid » 

Un giornale della Cgil che 
non parla «sindacalese» 

Recupera un ritardo nel settore dell'informazione - La 
rivista non si occuperà solo dei problemi di fabbrica 

E' nelle edicole, da qualche 
giorno, «s Tabloid A ii nuovo 
quindicinale della Cgil regio
nale. A che serve, perchè un 
giornale del sindacato, a chi 
è diretto? Queste domande le 
abbiamo rivolte al direttore 
della rivista, il compagno 
Tullio Lucidi, «s Cominciamo 
subito col dire — dice il di
rettore-di Tabloid — che m 
questi anni oltre alla crisi. 
agli attacchi dei nemici dei 
lavoratori e ai nostri errori. 
d ie riconosciamo, ha certa
mente contribuito alle diffi
coltà che incontra oggi il 
sindacato, il ruolo politico 
dei mass media (editoria. Tv-
private ecc.) che ogni giorno 
« orientano x milioni di per
sone. Il sindacato non ha 
ri.-posto adeguatamente, rè 
sviluppando una lotta di 
massa per realizzare la ri 
forma e la democratizzazione 
del sistema delle telecomuni 
cazioni. né dotandosi di suoi 
strumenti di proprganda più 
efficaci del vecchio volantino 
e del manifesto. Ecce <- T t-
bloid » vuole essere una pri

ma. certo parziale, risposta 
al problema •». 

Clic cosa vuole essere la 
nuova rivista? « Tabloid non 
sarà — aggiunge Lucidi — 
solo uno strumento di pro
paganda ma soprattutto un 
giornale di formazione e di
scussione che non nasconda 
ma ricerchi la verità anche 
sui limiti e i difetti del sin
dacato, dia la parola ai lavo
ratori. aiuti l'elaborazione 
collettiva della linea della 
Cgil ». 

E a chi è diretto « Ta
bloid s>? « lì nostro sarà un 
giornale del sindacato, ma 
non solo su! sindr-cjto. Ecco 
un aspetto di novità: certo 
tratteremo d elle lotte, dei 
contratti, dell'organizzazione 
del lavoro, dei problemi della 
Cgil. di quelli dell'unità ma 
pa~; •••omo anche dei consu
mi. di ' la salute, della casa e 
via dicendo. Vogliamo in
somma un giornale aperto. 
un nuovo giornale della città 
e della Regione, rivolto all'in
tellettuale. ma anche al pen

sionato. al giovane studente. 
Un giornale popolare insom
ma ». 

Glie altro dire? « Anche nel
la Cgil — continua Lucidi — 
c'è una difficoltà a sintetizza
re e a dirigere. Più che una 
confederazione mi sembra 
siamo diventati anche noi 
come la Cisl e cioè federa
zione di categorie. Prova ne 
sia clie ogni categoria ha. un 
suo giornaletto che tira mi
gliaia di copie ed è rivolto 
solo all'inteimo dell'organiz
zazione. Dal prossimo nu
mero. molte catégorie, a co
minciare da quella del credi
to. chiuderanno il loro gior-. 
naie per confluire in pagine 
speciali di Tabloid dedicate 
ai problemi di questo o quel 
gruppo di lavoratori. E' il 
primo passo di un lavoro 
comune e d'integrazione pre
zioso non solo per la stampa. 
Anche da queste pagine del
l'Unità rivolgiamo un nopcvo 
ai compagni della Cgil: .ab
biamo costruito uno stri: 
mente, facciamolo vivere e 
migliorare assieme ». 

Nel famoso 
Vallone di Cave 

Incendi 
nei boschi: 
denuncia 

della Lega 
Ambiente 

Oltre a quelli sviluppatisi 
nei giorni scorsi nella campa
gna romana e intorno a Rieti 
e a Viterbo, anche il bosco 
a ridosso dei comuni di Cave, 
Castel S. P:etro. Palestrina 
e Bellegra è stato investito 
da una serie di incendi. Sen
za dubbio di natura dolosa. ' 
Gli stessi Vigili del Fuoco. 
mentre spegnevano un primo 
incendio, hanno visto alcune 
persone appiccare altri foco
lai. • 

E' quanto afferma in una 
sua denuncia il presidente re
gionale della Lega Ambiente 
dell"Arci. Mario Visconti. La . 
zona colpita — dice Viscon
ti — è a ridosso del famoso 
Vallone di Cave, un'area in
dicata dalla Regione di par
ticolare valore naturalistico. 

Non è possibile lasciare — 
continua Visconti — che al
cuni incendiari devastino ciò 
eh.?, dopo anni di lotta, siamo 
riusciti ad ottenere. La dispo
nibilità riscontrata della Re
gione e della Provincia non 
basta. Occorre potenziare e 
dotare i Vigili del Fuoco di 
strumenti e mezzi idonei, mo
derni, affinché non si verfi-
cV.m più incendi dolosi che 
bracano p?r giorni e giorni 
centinaia di ettari di bosco. 

f i partito-
) 

OGGI 
ROMA 

SEZIONE CULTURALE — Do
mar!. alle 17.30 in federatone. 
at t ivo su: « Programma déll'essas-
sorato a!!a cultura de! Comune pzr 
i l 1981 ». Re store iì compegno 
Renato Nlco lmi . pertec.pano i com
pagni Piero Saivagn 3 Corrado 
Mcrgla. Concìjde.-è ''. compagno 
G'useppe Ch ; rcn:e. ,' C3 respon-
sab'le della segone culturale della 
direzione. 

ASSEMBLEE — V ILLAL3A alle 
10 (Fredda) , CENTRO a!.e 9 (Fre
gas i ) ; COLLI ANIENE j ' s 9.30 
<G.armator i : ) ; CAMPAGNANO al
le 9,30 (BsgnEto): MARINO a:.z 
16 a Vi!!a Oesidar. (Ma f f i o ie t t ) ; 
M A R I O AL ICA7A alle 17.30 (Toz-
ze t t i ) : FIDENE a ie 16 ( C o r r s d ) : 
CENTOCELLE ACERI ci.e 10,30 
(Ves t r i ) ; PRIMA PORTA a l e 10 
(Pa ia r t a ) : S LUCIA DI MENTA
NA alis 15.30 ( M Amat : ) : C A M 
PINO 61,e I O (Carda . i ) : TRIESTE 
a i e 1S; A N Z I O CENTRO a !e 10 
( Piccerreta). 

CONGRESSI — Si chiudono os
si i concessi d i : CENTOCELLE 
ABETI ai'e 9 30 c o i .! comprano 
Sandro More I segreta-.o dai'a fe-
deraz'o-.e s mèmbro dz C C . CI
NECITTÀ' o "s 9 30 con i ce-n-
psg-3 Cess-e F-edd-izn de.la C C C . 
SAN G IOVANNI ? e 9.30 co-i : 
compagno G orcio M !ìr»' d ; : a 
C C C . RESI8BIA a e 9.30 Con
gresso cost i t j t .-o c o i .! compagno 
R ne do S:h?d;-. FIETRALATA s e 
9.30 (Sp33nzs) : OSTIA AZZOR-
RE a'Ie 9 3C ( V . t s ; > : SAN PAO
LO alle 9.30 (Napolejeno) : NUO

VA M A G L I A N A alla 9.30 (Oi}3-
vis.-io): CAVALLEGGERI alle 9,30 
(Canul lo) . SAN BASILIO alle 9,30 
(Morg ia ) ; TORPIGNATTARA alle 
9.30 (Ve te re ) ; MONTELIBRETTI 
aile 15 (Be t t i n i ) : MONTEVERDE 
NUOVO alle 9,30 ( W . Ve l t ron i ) ; 
CASETTA MATTE I alle 9.30 
( M o n t i n o ) ; ALESSANDRINA aile 
9.30 (Colombin i ) ; Cellula PANET-
i IERI a!ie 9,30 a Celio (Manv 
mucer i ) ; TORRRENOVA sl!e 9.30 
(S ignor in i ) ; ARDEATINA aile 
9.30 (Delia Ssta) ; OSTIA A N T I 
CA alle 9.30 ( M e t a ) : NUOVA TU-
5COLANA alle 9.30 (Pochet t i ) ; 
ALLUMIERE alle 9.30 (Sar tor i ) ; 
ACIL IA alle 9.30 (Gen t i l i ) ; LAN-
CIANI alle 9.30 (La Cognata). 

CORSO — OSTIA CENTRO al
le 10 I I ìez'one sulla storia dei 
Parti to (Evangel ist i ) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
| sez.o-ii del'-e citta debbono n t i -
i rare c c i urgenza un documento 
• presso i 'uff 'cio e'ettora'e della fede-
I raz cne. 
! FGCI 
j NO.MENTANO ore 9 congresso 

c'rco o 

i FROSINONE 
! ASSEMBLEE SUL 6 0 . — ALA-
j i R I ore 9 30 ( N . Mammone) ; 

SOR A or? 9.30 '. Mazzocchi); A M A -
j SENO o-e 10 30 (Compagne^"). 
! CONGRESSI — PONTECORVO 
! ore 9 (Vzcca). PATRICA ore 9 
j ( A - n c ) : ARCE ore 9 (De Gre

g e i o ) . 

I LATINA 
! SPERLONGA c-e 17 Assemblea 
I sul 60 . (Rotur .no). 

RIETI 
ANGELO OLIVA a Riet i : c/o i l 

cinema Modametta alle 11 Manife
stazione Provinciale per i l 6 0 . de! 
Partito (Fer ron i ) . 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE -
E* convocata par domani alle 18 

una riunione sulla Psichiatria 
( Fredda) . 

E' convocata per domani alle 
16,30 la riunione delle responsa
b i l i femmini l i :n preparazione del
la Conferenze Agraria Nazionale 
(Mont ino-A. M. C ia i ) . -

ROMA 
RIUNIONE SEGRETARI D I ZO

NA DEL PARTITO E DELLA 
F.G.C.I. — Alle 15.30 riunio
ne su! programma di lavoro del
ie pross :me settimane. La r iu
nione sarà tenuta dal compagno 
Romano Vitate. Partecipano la 
compagna Marisa Rodano e i l 
compagno Cario Leoni. 

ASSEMBLEE — IL COM
PAGNO RAPARELLI A VALLE 
AURELI A: alle 18 assemblea con 
i l compagno Franco Rap3re!li del 
C.C.; TUFELLO alle 18 ( O r t i ) ; 
ZAGAROLO elie 16.30 (Baron i ) . 

COMITATI D I ZONA — C IV I 
TAVECCHIA alle 17 a Civ. Curici 
At t ivo sulla piattaforma giovani 
(Lo Banco- lembo) ; CASTELLI alle 
19 a Frascati r iun'one Gruppo USL 
e sss.£!ari (Cerv i ) ; T IBURTINA 
alle 18 At t ivo sulla casa (De Ne
g r i ) : COLLEFERRO PALESTRINA 
al'e 18 e Pa'estr ns. r'un'rone se-
g-eta-t (Mele) 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN
DAL I — Ceiula SOGEIN a le 13 
(Consoii-For e i o ) : Ce! u's HONEI-
WELL alle 18 a Bo-go Prat . 

• Organ zzata oVia zo">3 F IUMI 
CINO MACCARESE. oggi aile 17 
conferenza su'Io sport ( Isa ia ) . 

Mercoledì 

all'Auditorium 

la terza 

conferenza per 

il 60° del PCI 
Continuano le conferenza 

pubbliche* del Pei sul tema 
• 60. anniversario della fonda
zione del Pei. Comunisti a 
Roma ». Mercoledì, alle 17,30. 
all'Auditorium di. via Paler
mo è previsto l'incontro su 
• Dalla guerra fredda, al lu
glio '60 di Porta San Paolo, 
alla formazione del centro si
nistra. 1958.1963 •. La rela
zione sarà tenuta dal compa
gno Paolo Bufalini, della Di
rezione. Ci saranno inter
venti e testimonianze di Leo 
Canullo, Gino Cesaroni. Pie
ro Della Seta. Ercole Favel
li. Aldo Giunti. 

Country-blues 
a Frascati 

Stefan Grossman e Doc 
Baker due noti chitarristi 
country-blues. saranno o-
spiti domani del circolo 

| a Zapata » di Frascati, in 
i via Risorgimento 4, ore 21. 

Urge sangue 
La compagna Serena Arne 

ra ricoverata allo Spailanza 
ni. ha urgente Insogno di san 
gue. Chiunque lo può donare 
<va bene il sangue di qual
siasi gruppo) lo può fare al 
centro di viale Ramazzine 
della Cri o direttamente al
l'ospedale Spallanzani. 

Culla 
E' nato Patrizio, figlio dei 

compagni Maurizio Contadini 
e Chiara Corno di Montalto 
Ai genitori, al bimbo e al 
nonno Romano gli auguri dei 
comunisti di Montalto e del 
l'Unità. 

f pìccola cronaca-̂  
Lutti 

E' morto il compagno Fe
lice Lopetuso della sezione 
Nino Franchellucci. Al figlio 
compagno Claudio e a tutti 
i familiari le fraterne condo
glianze della sezione, del cir
colo Ciro Principessa, della 
federazione e dell'Unità. 

• • • 
E' morta la madre delle 

j compagne Nadia e Vera Pe-
j trovich dclh seziono Prenc-
j stino. A loro e a tutti i fami 

liari le fraterne condoglianze 
della sezione, della federazio
ne e dell'Unità. 

» • * 
E' morto :1 padre della com

pagna Marisa De Agostini 
della sezione Valmelama. * A 
lei e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazione e 
dell't/wfn. 

• • • 
E' morto il compagno Al

fredo Chiappini della sezio
ne Valmelama, iscritto dal 

1943 fu tra i fondatori della 
sezione. A tutti - i familiari 
vanno le fraterne condoglian
ze della sezione, della federa
zione e dell'Unità. 

» • • 

, E' morta Caterina D'Amico. 
madre del compagno Lino 
Busa, iscritto alla sezione di 
Torrevecchia. Ai familiari 
giungano le condoglianze del
la sezioie. della zona Prima-
valle. Mate Mario e del-
l'« Unità ». 

• • • 

Ieri si è spento il padre 
del compagno Domenico Ca
prioli. A lui, al caro com
pagno Piero e a tutta la fa
miglia le condoglianze dei 
compagni della FILT-Cgil di 

' Roma e Lazio e dell'Unità. 

Di dove in quando «k? 

§ Intervista col regista dei Sankai Juku «Hop-Frog» di Margio, con Saltarelli 

Ecco che cos'è «Butoh», 
danza antica 

dal profumo moderno 

Cocktail di E.A. Poe 
e pezzo di bravura 
per attore solista 

La compagnia Sankai Juku in « Kinkan Shonen > 

Si sono imposti come presenze inquie
tanti: i cinque della compagnia «san
kai Juku », mimi-ballerini giapponesi lor-
matisi alla scuola della moderna danza 
butoh, alla seconda tappa romana fanno 
parlare di sé mdfto più che alla prima. 

A settembre in via Sabotino hanno pre
sentato il bellissimo Sholiba, a distanza 
di pochi mesi sono' all'Olimpico (fino 
a oggi) col nuovo spettacolo Kinkan 
Shonen: ma questa volta hanno rotto 
anche l'isolamento del teatro con una 
esibizione fuori-programma: quella di
scesa all'aria aperta, quasi nudi e tinti 
di bianco giù dalle mura del Pincio, che 
qualche mattina fa hanno realizzato sot
to gli occhi d'un pubblico per lo più 
di passaggio. Ad Ushio Amagatsu. tren
tunenne regista e attore, chiediamo di 
spiegarci a quali spinte risponda il 
butoh. - • 

« E' un tentativo di rimettere al centro 
della danza la nostra particolare dimen
sione del corpo — risponde Amagatsu —. 
La danza europea procede per "esten
sione " — spiega, illustrando l'afferma
zione anche con accenni alle figure del 
nostro balleto classico —. Il butoh. in
vece. si basa sulla " contrazione " ». 

Rispetto allo spettacolo classico giappo
nese? 

«Glielo spiego con una sensazione per
sonale: vedendo un'esibizione tdi 'ÌVo'.o . 
di Kabuki io capisco la meccanica.* riesco 
ad apprezzarla, ma' non ne sento il prò- ' 
fumo. iVó e Kabuki, in quanto forme 
tradizionali, antichissime, non sono in 
srado di esprimere quanto di nuovo è 
avvenuto nella nostra società, il processo 
di automazione in . primo - luogo ». 

La danza che vediamo concretizzata 
nei loro spettacoli, ora in tournée europea. 
risponde dunque a questo: è una via di 
« riappropriazione del corpo ». • dai fini 
fino a un certo punto simili a quelli 
di certe tecniche sorte anche in Occi
dente. In Giappone esistono una decina 
di gruppi simili alla «Sankai Juku»: 
anche le donne seguono l'insegnamento 
dell'unico maestro esistente, un privato. 

« Noi studiamo, per esempio, la ma
niera di gestire dei vecchi — prosegue 
Amagatsu —: per loro ogni movimento 
è fatica, perciò va studiato e si traduce 
in tensione; compiere un movimento len
tissimamente è un modo di renderlo più 
evidente ». 

Qualcuno afferma che il butoh sia na
to a ridosso delle lotte studentesche 
degli Anni Sessanta. 

« Non è .vero. Ha origine molto prima, 
nel dopoguerra:-semmai gli studenti tro
varono in questa danza un'espressione 
adeguata alle proprie esigenze; mette al 
centro del mondo l'uomo, o meglio an
cora l'animale; risponde alla volontà di 
conoscere se stessi e aiuta a ribellarsi 
ai condizionamenti esterni ». 

C'è un intreccio drammatico nelle vo
stre azioni teatrali? 

>< Sholiba ha un andamento rituale, 
perciò è senza storia; Kinkan Shonen 
è la vicenda del sogno da sveglio d'un 
ragazzo: fantastica attorno a quanto c'è 
prima della nascita e dopo la morte, e 
lo traduce in sette "studi", o episodi ». 
- Qualche spettacolo che avete avuto 
medo di vedere nel corso di questa tour 
nee vi ha particolarmente colpito? 

.- La post-modem dance vista in Ger
mania federale mi è sembrata molto 
vicina alla nostra esperienza. C'era un 
balletto nel quale un uomo compariva 
da solo, seduto in una scatola. Non 
faceva nulla, ma piano piano si rendeva 
conto della propria esistenza, iniziava 
a grattarsi, "sent iva" l'aria e comuni
cava il distacco fra il suo io e l'esterno. 
Ecco, era molto simile a quello che 
facciamo noi . . . . . . . . , 

r Vi fate accompagnare da un program 
. ma nel quale dite di apprezzare molto 
< la cultura francese dell' « irrazionale ». 

« Si. può sembrare strano, ma Sade. 
Lautréamont. Genèt, Artaud. rispondono 
molto di più alle mie corde della cultura 
americana. E' l'ambiguità, lo studio della 
doppiezza, delle scissioni, che mi inte 
ressa ». 

Allora, un'ultima curiosità. Il pavone 
" che compare in tutte le vostre esibizioni 
che cosa ha a che fare con questo? 

« Rappresenta la libertà del movimento 
e sottolinea il nostro " s tud io" ; è 1' 
" espansione " rispetto alla " contrazio
n e " ; è un tocco di colore, perché no? 
Eppure il pavone, oltre ad essere un 
elemento di contrasto in sé. racchiude 
tutto: riesce, col semplice movimento 
della coda, con l'aprirla e col chiuderla. 
lento, com'è, studiato ma spontaneo, ad 
esprimere il bianco e il nero, il sì e 
il no, l'ambiguità, in una parola ». 

Troppo affollamento di 
spettacoli nei teatri roma
ni ha fatto si che possia
mo riferire solo ora. dopo 
l'ultima replica, di questo 
Hop-Frog, datosi nella sala 
A del Teatro in Trastevere. 
Testo e regia recano la fir
ma di Ugo Margio, che si 
è ispirato dichiaratamente 
a Edgar Allan Poe: al rac
conto del titolo, m i anche 
a diversi passi e motivi, e 
in particolare al famoso 
poemetto 7/ Corvo, sciori
nato per intero da voce fuo
ri campo, e ribadito in al
cuni mompnti dall'attore 
in scena, Severino , Salta
relli. 

All'inizio, anzi, sembra 
che Saltarelli, sprofondato 
in una poltronaccia, avvol
to in veste da camera, l'a
ria stralunata e irridente. 
s'identifichi col narratore 
e poeta americano, o me
glio con la sua immagine. 
proverbiale quanto discuti
bile. di artista « maledet
to ». Poi. egli indossa i 
panni d'un buffone sbilenco 
e claudicante. Hop - Frog 
(« Saltafanocchio » o qual
cosa di simile). 

Le avventure (o disavven-
tuie) di Hop-Frog. che un 
re amante degli scherzi 
grevi costringe a ubriacar
si sconciamente, per quindi 
esibirsi dinanzi al sovrano 
stesso e ai suoi degni mi
nistri, si dipanano in un 
breve film a colori, proiet
tato su uno schermo-sipa
rio; mentre, dal vivo. Sal
tarelli commenta e contrap

punta. In Poe, Hop Frog 
trae vendetta atroce sul ga
glioffo monarca e sui cor
tigiani. fuggendosene in li
bertà con una deliziosa col
lega d'a lui difesa. Nella 
rappresentazione cinemato
grafica di cui vi parliamo, 
è il fool a morire: come 
l'intellettuale, supponiamo, 
distrutto dal potere. 

Saltarelli, tuttavia, è sem- ' 
pre là. in carne e ossa, va
riando altri temi tipici di 
Pce, come quello delle « e-
sequie premature ». che os
sessivamente torna nella 
sua opera. Alla fine — au
tore o personaggio o inter
prete che sia — egli risbu
ca. infatti, fuori della bara 
dove si era lasciato rinchiu
dere. riaffermando una sua 
insidiosa vitalità. 

L'allestimento non manca 
di certa ombrosa suggestio
ne. anche se i termini del 
discorso che se ne può ri
cavare paiono vecchiotti. 
Saltarelli (non nuovo a re
cite sol.turie, o quasi, giac
ché If- a'ire figure che qui 
si espongono sono mute e 
strumentali, o meccanica
mente riprodotte) confer
ma un talento singolare, e 
sostenuto da buoni requisiti 
tecnici. Siamo ai limiti del 
pezzo di bravura, che del 
resto il pubblico (non della 
« prima », ma della « penul
tima») ha mostrato di va
lutare positivamente, ap
plaudendo con calore. 
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m. s. p. e Hop-Frog > di Ugo Marzio 

All'Olimpico domani e dopodomani Musiche barocche a palazzo Barberini 

Serate jazz 
con Don Cherry 
e Archie Shepp 

Torna il jazz, e torna in 
« grande stile ». Domani e 
dopodomani due serate d'ec. 
cezione. al teatro Olimpico: 
domani suona l'« ultima 
grande tromba vivente », co
me l'hanno chiamato. Don 
Cherry; la serata successi
va è di scena il simbolo del 
free-jazz, Archie Shepp. Co
mincia cosi — e davvero 
non era pensabile un modo 
migliore — la stagione jazzi
stica organizzata nell'ambi
to dall'e inverno Musicale 
Romano» (i due spettacoli 
sono stati organizzati dai 
circoli e Murales » e • Mis
sissippi Jazz Club ». 

Al concerto di lunedi, il 
maestro di Oklaoma City, 
sarà accompagnato da un 
gruppo che ormai lo segue 
da diverso tempo: James 
Clay al sax, Rick Cherry al D Cherrv 
piano. Al Criado al basso, U o n < - n e r r v 

Hank Drake alla batteria. 
Giampiero Promangiori alla 
chitarra. Tutti assieme fan
no la • Magic Band ». 

La sera successiva sari di 
scena il sax tenore della 
Florida, che molti vogliono 
il più degno erede di Coltra
ne (anzi fu proprio lui a 
lanciarlo, ormai quindici an
ni fa, facendogli incidere il 
suo primo disco). Neanche 
luì si presenta da solo. Lo 
accompagneranno Mal Wal-
drom al piano. Santi Debria-
no al basso, John Betsch al
la batteria. 

Insomma due appunta
menti da non perdere. E non 
i tutto. Anche se ancora 
non si conosce nel dettaglio. 
assicurano gli addetti ai la 
vori, l'inverno musicale. 
per gli appassionati di jaiz, 
seri una di quelle stagio. 

• ni da ricordare. Archie Shttp 

« Se permette, Santità, 
le scrivo una cantata 
che certo le piacerà » 

Non poteva esserci luogo più adatto del salone Pietro da 
Cortona di palazzo Barberini per il concerto della Camerata 
Sirumentale Romana, càie, nel quadro del Festival beminiano. 
comprendeva musiche di Allegri. Stradella, Heandel. Alessan
dro Scarlatti e Corelli. Berniniani sono la facciata, lo scalone. 
l'architettura dello stesso salone: l'affresco della volta, a glo 
ria di Urbano Vili, il papa Barberini, è poi il capolavoro di 
Pietro da Cortona, venuto anche lui a lavorare a Roma, che 
in quegli armi (il palazzo è del 1633) era il centro della cul
tura mondiale: lì si incontreranno per la prima volta Corelli, 
Scarlatti e Haendel; li Gregorio Allegri era sacerdote della 
Cappella Sistina. Un centro di cultura sui generis, però, se si 
pensa che esso fu tale solo per reazione alla riforma prote
stante e che si s e m dell'arte, principalmente, come instrumen
tum regni. Una città che per di più è gelosa dei suoi risultati 
e non fa molto per diffonderli altrove: così iì Papa fa vietare 
la pubblicazione del celebrato Miserere a nove voci dell'Al
legri (che poi Mozart, in barba al divieto. « carpirà » ascoltan
dolo e riscrivendoselo a memoria). 

Mentre il maestro Franco Tamponi dirigeva, con fedeltà e 
amore, le musiclie in programma, strani rimandi si creavano 
tra l'affresco cortonesco e le note: al centro del soffitto cam
peggiano, inespressive, le tre api. simbolo del potere dei Bar
berini ma tutt'intorno la personalità del grande pittore si espli
ca con sfrenata fantasia. Co»i la musica, tollerata dalla Chiesa 
solo se può far passare una lezioncina morale (meglio perciò 
se c'è un testo) in realtà va oltre la « commissione > e diventa 
una forza eversiva: di buoni propositi è colma la cantata di 
Heindel Agrippina condotta a morire, di pene d'amore si parla 
solo se a viverle sono pastorelli d'Arcadia (Su le sponde del 
Tcbro di Scarlatti), ma negli ardui vocalizzi, affrontati con bra
vura dalla giovane voce di Patrizia Dordi. si legge già Tin-
sofìerenza dell'espressività melodrammatica che non vuole al
tre leggi che le sue e porta Io scompiglio nel testo. Nella 
Symphonia a quattro di Allegri si colgono gli echi della poli
fonia veneziana (che già con Schutz emigrava in Germania), 
e la Sonata per tromba e doppio coro d'orchestra di Stradella. 
affidata al valido solista Vincenzo Camaglia, si inserisce in 
p'eno nella corrente europea, per non parlare del Concerto 
grosso n. 4 di Corelli. la cui produzione strumentalo ebbe in 
tutto il mondo valore esemplare. 

Ottima la prova della « Camerata Strumentale » e del mae
stro Tamponi. Questi musicisti non suoneranno su strumenti 
d'epoca, sanno sopperire a questo handicap con il rigore di 
una lettura accurata e attenta, e soprattutto con un glande 
amore per la musica. ' *»• •. - , . - . 

Claudio Crisafi 
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